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Articolato in 20 incontri della durata di 3 ore ciascuno, 
il modulo di consolidamento-potenziamento-ampliamento delle competenze e abilità di base in Lingua Madre 
nasce dalla necessità di rendere operativa la missione 
della nostra scuola, nella consapevolezza che una 
scuola di qualità deve porre attenzione ai risultati di 
“tutti” gli alunni: obiettivo principale della nostra 
Istituzione Scolastica che ha come fulcro educativo 
l’inclusione. 
L’individuazione analitica degli effettivi bisogni formativi 
di ciascun alunno, ha permesso di effettuare un 
percorso progettuale disegnato “a misura dell’alunno”, 
volto ad accrescere la promozione culturale e ad offrire 
l’opportunità didattica più adeguata per le peculiarità   
individuali. 
 

Le attività sono state ideate ed eseguite secondo i seguenti indirizzi: 

 strutturare i metodi secondo l’organizzazione laboratoriale, funzionale al potenziamento delle abilità 
cognitive, riflessive, emotive, immaginative, relazionali e di studio connesse alla comunicazione nella 
lingua madre; 

 promuovere l’offerta di esperienze innovative e coinvolgenti realizzate sempre mediante strategie 
laboratoriali di ricerca-azione, cooperative learning, problem solving allo scopo di conseguire le 
ricadute positive in ambito di acquisizione di competenze; 

 adottare tecniche attive di conduzione della classe, lezione frontale partecipata (propedeutica, 
espositiva, rielaborativa), discussione guidata (brainstorming), problem solving di gruppo, studio 
assistito e peer tutoring. 

 

Tra le metodologie per individualizzazione degli apprendimenti e l’inclusione sono state poste in essere le 
seguenti: 

 l’apprendimento tramite rinforzo; 

 opportuni interventi personalizzati di coaching e scaffolding (azioni di supporto personalizzato durante il 
processo di apprendimento) 

 la didattica ludica e l’operatività concreta. 
 

In altri termini, le strategie metodologiche adottate hanno avuto come nucleo fondante la considerazione che la 
relazione educativa e le modalità di comunicazione con gli alunni costituiscono il fondamentale metodo e il 
vero motore della loro disponibilità ad apprendere. 
 

Data l’eterogeneità del gruppo, i contenuti e le attività sono stati proposti in modo graduale nel rispetto degli 
stili e dei ritmi di apprendimento di ciascuno, delle competenze pregresse, delle attitudini e interessi dei singoli.  
 

Inoltre, l’utilizzo di strategie di apprendimento di tipo interattivo ha prodotto un evidente coinvolgimento e 
interesse di tutti gli alunni partecipanti. 
  


